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• inquinamento 

atmosferico: 2° causa 

di morte prematura

• causa di 7,9 milioni di 

decessi nel 2023
• 8% del carico totale 

di malattie è causato 

dall'inquinamento da 

particolato (PM) 

L'inquinamento 

atmosferico è una 

delle principali 

minacce per la salute 

globale, superata solo 
dall'ipertensione. 
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Le conseguenze sulla salute e sull’ambiente 

dell’esposizione all’inquinamento atmosferico 

rimangono pesanti in tutta Europa — Agenzia 

europea dell'ambiente 

nel 2022 almeno 239 000 decessi 

nell’UE sono stati causati 
dall’esposizione all’inquinamento 
da particolato fine (PM2,5) 

superiore alla concentrazione di 
5 µg/m3 raccomandata dall’OMS 

Tra il 2005 e il 2022, il numero di 

decessi nell’UE imputabili al 
particolato fine o PM2,5 è diminuito 
del 45 %,
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Harm to human health from air pollution in 

Europe: burden of disease status, 2024 | 

Publications | European Environment 

Agency (EEA)

PM2.5
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Gli studi di epidemiologia ambientale sono 
complessi per una serie di ragioni strutturali. Si 
tratta di indagare effetti sulla salute che sono per 
natura multifattoriali; le caratteristiche 
individuali possono rivestire un ruolo 
determinante. Lo stile di vita insalubre, le cattive 
abitudini alimentari, il fumo di tabacco e lo stato 
socioeconomico svantaggiato sono fattori di 
rischio estremamente diffusi: è necessario 
predisporre strumenti metodologici adeguati al 
rilevamento e trattamento 
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schema concettuale 

dell’ipotesi eziologica 

e del quesito statistico 

alla base degli studi 

sugli effetti acuti (o “a 
breve termine”)
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schema concettuale 

dell’ipotesi eziologica 

e del quesito statistico 

alla base degli studi 

sugli effetti cronici (o 
“a lungo termine”)
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Forte evidenza di una relazione causale tra 

l’esposizione all’inquinamento atmosferico da 

particolato con un diametro aerodinamico inferiore a 

2,5 µm (PM2,5) e la mortalità per tutte le cause, per 

infezioni acute delle basse vie aeree, cardiopatia 
ischemica, ictus, broncopneumopatia cronica 

ostruttiva (BPCO) e cancro ai polmoni. 
Lancet 2020;396(10258):1223-49 

Un numero crescente di prove suggerisce anche una 

relazione con l’asma, il diabete di tipo II e gli impatti sulla 

mortalità neonatale dovuti al basso peso alla nascita e alla 

breve gestazione, nonché effetti neurologici nei bambini e 

negli adulti.
Eur Respir J 2017;49(1):1600419
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Nel mondo tra il 2000 e il 2023, i decessi globali per 

malattie non trasmissibili dovuti all'inquinamento 

atmosferico sono aumentati del 13% (da 5,99 milioni 

a 6,8 milioni, ovvero 110 decessi in più ogni giorno). 

Il 50% dei decessi per malattie respiratorie croniche 
e il 25% per malattie cardiache sono attribuibili 

all'inquinamento atmosferico.

 https://www.healthdata.org/news-events/newsroom/news-releases/new-report-

shows-nearly-9-10-global-air-pollution-deaths-are

32% delle nascite pretermine nel 2023 sono state attribuite 

all'esposizione all'inquinamento atmosferico da PM.

https://www.healthdata.org/research-analysis/health-topics/air-pollution
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Associazioni significative con 
PM2.5 (HR 1.05 per 5μg/m3), 
NO2 (HR 1.04 per 10 μg/m3) e 
Black Carbon (HR 1.04 per 
0.5X10-5/m). 
Le curve dose-risposta sono 
più ripide alle basse 
concentrazioni
Effetti dannosi si verificano 
anche a livelli di 
concentrazione di inquinanti 
molto bassi e non esistono 
soglie rilevabili al di sotto delle 
quali l’esposizione può essere 
considerata sicura per la 
totalità della popolazione

ELAPSE project, Stafoggia et al Lancet 
Planetary Health 2022; 
7 coorti amministrative; 28 milioni di 
persone

Londra, 1952

Logan WP. Mortality in the London 

fog incident, 1952. Lancet. 1953 Feb 

14;1(6755):336-8. 
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Effetti a breve termine

•maggiori negli anziani 

•non solo in aree urbane ma anche in aree 

suburbane e rurali 
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La nuova direttiva sulla qualità dell’aria fissa al 2030 

l’obiettivo di riduzione a 10µg/m3 per PM2,5, con possibilità 

di deroga fino al 2040

Impatto PM2.5 - Decessi attribuibili in Italia 
(Rapporti ISTISAN , ISS , 2021)

Nuovo valori AQG (OMS 2021)
- PM2.5 da 10 a 5 µg/m3

Considerando   i nuovi limiti OMS,  ogni anno il PM2,5  
è responsabile in Italia di 50.856 decessi  (8,3% della 
mortalità totale), 11%  nelle regioni settentrionali, 14% 
nelle 6 aree metropolitane più grandi
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Indicatori Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile
3.9.1 – Mortalità attribuibile all’Inquinamento atmosferico, 23 settembre 2024

L’inquinamento 

atmosferico 

causa un un 

elevato numero 

di decessi e 
disabilità 

soprattutto nei 

paesi a basso e 

medio reddito
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Effetti cronici su patologie psichiatriche

Associazione tra concentrazioni medie annue di inquinanti ed incidenza di 
patologie psichiatriche, da fonte SDO (sinistra) o farmaceutica (destra): HR, 
e IC 95%, per incrementi degli inquinanti pari al loro IQR  
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1,739,277 individuals, 30 + years, from the 2011 census in Rome, Italy, 

and followed them up until 2019 



19 revisioni

37 metanalisi

Gli inquinanti atmosferici, in 

particolare il PM2.5, sono 

associati a un rischio più 

elevato di demenza. 

Migliorare la qualità dell’aria 

potrebbe ridurre il rischio di 

demenza.
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ESITI: indagare esiti alternativi (disaturbi neurologici e spichiatrici, 

esiti materni e infantili, …)

ESPOSIZIONI: indagare esposizioni non convenzionali (Black 

Carbon, polveri ultrafini, sabbie desertiche, …)

APPROCCIO “EXPOSOME”: indagare le interdipendenze tra 

inquinamento e altre esposizioni ambientali (temperatura, SES, 
spazi verdi, dieta, …)

INFERENZA CAUSALE: applicare metodi innovativi di inferenza 

causale per fornire maggiori prove sul nesso di causalità tra 

inquinamento e salute

ACCOUNTABILITY STUDIES: disegnare studi che valutino 

l’efficacia degli interventi e delle politiche in termini di impatto 

sulla salute dei cittadini
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Grazie 

antonellabena25@gmail.com
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